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De Gasperi 
conferma 
l)cl)ln) riugiitziurt.- l'oli. De C i 

mieri per avrr \ o l u t n r i i p o m l n c 
i m i Millocitudiiie ullu cli'iiuiuia 
da me fatta aldi ( a n i c i a , nella 
M'dutii del 30 api ili-, de l lo stadi 
di a n e t r a k v / n e di ali l iai iduno 
in cu i si t r m a n u i laxori che, 
run tanta so le imi là , i y l i a \ c \ a 
inaugurato nel suo via ir trio in 
Lucania del lugl io 1950: è lo rin
graz io di a \ e r rispoMo p i o p i i o 
a Potenza . di l'i OH te a l l e popo-
l a / i o n i del la Lucania , c h e limino 
tutti gl i e lement i per lorniulare, 
su questi problemi , un p iopr io 
g iudiz io , e per c s p i i m e r l o , a n 
che, assai c l f i cace inentc , il 25 
maggio . Dovre i invece dolermi 
perchè egl i non ha creduto l i -
lOMOsccnni la paterni tà del le 
d o m u m l e c h e io g l i a v e v o U M I U -
/n to , pr ivandomi così di quel 
po' di r isonanza, di cu i invece 
il c o m p a g n o Tog l ia t t i non ha 
eerto b i sogno; m a sarebbe una 
quest ione personale di poco 
conto . 

L' importante , invece , che mi 
preme so t to l inea l e è c h e l'ini. D e 
Gasper i ha dato , con le sue stes
se cifre, una prima ed uff ic ia le 
conferma a l l e a f f ermaz ion i <|4j 
me fatte. L v a l g a n o i fatti. 

Lnoori dell'AUd l'alte th-U'Anri. 
fn venti mes i s o n o s tate , dunque . 
impiegate — dice D e Gasper i — 
-'40.000 g iornate lavorat ive — 
cioè 12.000 g iornate lavorat ive al 
mese, poche c e n t i n a i a di operai 
al g iorno! — e sono stat i spesi 
750 mil ioni . Per i m p i e g a r e le al
tre 750.000 g iornate lavorat ive 
previste e per spendere g l i altri 
2 mil iardi e 235 mi l ioni , c i vnr-
fanno , a questo r i tmo, altri 5 an
ni: 7 anni in tutto per compiere 
un'opera c h e si poteva condurre 
a termine in un a n n o , o c c u p a n d o 
poco più di 3.000 persone! In
tanto per l 'aumento de i prezzi la 
suiuiim s tanz iata ha g ià perduto 
il 20'Yo del s u o valore . 

Di£u sul Brattano. L'on. De 
Gasper i c i dà tr ionfante la buo
na not iz ia c h e il 30 apr i l e 1932. 
5 giorni or sono , e, fortunata 
co inc idenza , il g i o r n o s tesso del 
mio intervento a l la C a m e r a < so
no stat i e segu i t i lavor i per scav i 
ili fondaz ione in .roccia». Sol Ulu
lo f i l t r o m a g g i o , p r o b a b i l m e n t e 
prima.. . del 1> m a g g i o , < si pre
vede d i iniz iare i ge t t i per i\ 
< orpo del la D i g a >. Afa l ' inaugu
razione de i lavori a v v e n n e il 23 
lug l io 1930. C h e c o s a s i è fatto 
in vent i mes i? In realtà so l tanto 
nel n o v e m b r e 1950 furono as sun
ti i primi 40 operai , e poi altri 
40. l icenziat i p o c o d o p o . S i è do 
vuti g iungere al m a r z o "51 per
c h è il n u m e r o deg l i opera i o c c u 
pati in dett i lavori crescesse leg
germente , f ino a raggiungere. . . 
l 'alt issima c i f ra di 120 a Muterà 
0 120 a Migl ianico . Ma g i à a Pa
squa fu necessaria una ag i taz io 
ne promossa da l la C a m e r a ilei 
1 avnro per imped ire il l i cenz ia
mento di 100 operai . Q u a n t o d o 
vremo aspet tare perchè ci sia 
i oncesso di ass is tere al c o m p i 
mento del l 'opera? 

{'Maggio La Mariella a Mate
ra. — Gli operai occupat i sono 
120. e non 50, ribatte l'on. D e 
Gasper i . S o n o stati spesi in 6 
mesi 52 mil ioni , i m p i e g a n d o 10 
mila g iornate lavorat ive . 1.500 
m'ornate al me*e. p o c h e dee-ine di 
operai al g iorno: ma D e Gasperi 
^-sicura si s p e n d e r a n n o nel fu tu 
ro ben 1015 milioni . . . D u n q u e 120 
operai occupat i e "non 50! Snr»'i 
ben l ieto di a v e r torto. In realtà. 
ieri 3 m a g g i o , i lavoratori o c c u 
pati erano 105, ma a fine apri le 
^rano so lo o t tanta . Non OM> erc-

. lerc ad un'altra fortunata co in 
cidi n / a . 

K qui ci sia permesso di espri
mere il nostro sba lord imento . Ve
ramente l'on. D e Gasprr i min 
c o m p r e n d e c o m e il coufcss . i -
rr c h e nei lavori da lui i n a u 
gurat i nel lo e «tnrìco > v iagg io del 
"50 — il «roondo v iagg io di un 
nre- identc ilei Ciin«igHo in Lnc« 
aia d o p o quel lo di / a n a r d r l l i . ri
cordarono allora i zelanti inviat i 
speciali dei fogli governat iv i ! — 
-i trovino Oggi o c c u p a t i 100 ti 
2<Mi o 500 lavorator i : il conte— 
»are c h e al la c n - t r i i / i m i e del la 
' M a r i e l l a >. inaugura la con "tati-
io fracasso dall 'on. C a m p i l l i per 
ri«o|vcrc il mi l l enar io problema 
del >as -o . lavor ino 120 operai e 
non c i n q u a n t a : v e r a m e n t e l 'ono
revole D e Gasper i non c o m p i e n 
do c h e il confe-»are c i ò -ignif ica 
sve lare tutta r impoMiira c o m p i u 
ta c o n tanta a b b o n d a n z a di v iag
gi. d i d i -cor- i . dì i n a u i u r a z i o -

. ni. dì pr ime pietre, a i danni di 
una regione c h e ha b i - o g n o di 
fatt i e non di parole, di realiz
zaz ioni immedia te e non «li pro
g r a m m i di lu i t i nei d e c e n n i ' 

Q u a n d o si sa c h e nei lavori 
del la d iga sn l l 'Ofanto =ono o c c u 
pati c inquanta operai , e "Hi in 
quell i della diga sul Rendimi . e 
si ricorda c h e in Lucania ci so
n o oggi 24.~l> d i soccupat i uffi
c ia lmente rk*ono«cinti c o n t r o i 
10 6S6 del *4«. e l e m'ornate l a v o 
rat ive sono -cc*c da 1S0 nel '49 
a 124 nel "51. non c'è contors ione 
oratoria c h e valga a ce lare l'en
tità del la trnffa c o m p i u t a a i d a n -
nini della Lucania e del Mezzo
giorno. 

La Cassa del Mezzog iorno nei 
pr imi d u e esercizi d o v e v a s p e n 
dere 14 mil iardi , e non arriverà a 
-pruderne 5 ! Ci rif iutiamo d i c r e -

. dere a l l ' i m p o n i b i l i t à di impiega -

IL DISCORSO DI TOGLIATTI SULLE COMPLICITÀ' TRA CLERICALI E FASCISTI 

DC e monarco-fascisti sullo stesso fronte 
a difesa del privilegio e contro il popolo 

Gli obiettivi di Sturzo e De Gasperi - MS/ e PNM non presentano un programma di rinnovamento e 
vogliono solo aggravare l'attuale regime reazionario - L'unità democratica propugnata dai comunisti 

Dittino un ampio resoconto 
dell'importante discorso del 
compri;/iio Togliatti <t Foggia 
e di cui abbiamo dato notizia 
nell'edizione di ieri. 

11 c o m p a g n o Togl ia t t i ha i n 
c o m i n c i a t o il suo discorso con 
a l c u n e bat tute scherzose d e d i 
c a t e al la c a m p a g n a dei c ler ical i , 
i qual i a c c u s a n o i comunis t i di 
esseri-i, in ques ta lotta e l e t t o r a 
le , nascost i d ie tro le spal le a l 
trui o camuf fa t i . Si è d ich iarato 
l ieto d e l l ' e n o r m e concorso d i 

LA "PRAVDA,, 
HA 40 A N N I 
Ieri h « Provila » ha compiuto 

40 anni dì esistenza. In occasione Ìel-
l'anniversario l'Unità ha inviato il 
tegnente telegramma: 

Redazione della Frauda Mosca. 

La redazione dell'Uniti, in occa
sione del quarantesimo annivertario 
della fondazione della Prsvds «tuia 
il tuo saluto e le sue affettuose leti' 
citazioni al glorioso giornale del com-
pagno Stalin e del grande Partito 
Bolscevico — Angariamo ai com
pagni della Prarda, bandiera degli 
ideali socialisti ed esempio per la 
stampa comunista di tutti i paesi, 
nuovi sucetssi nella loro lotta tiutan-
cahile per la pace, l'amicizia fra i 
popoli e la costruzione di an monda 
nuovo. 

« l'Uniti », orfano centrale 
del Partito Comunista Italiano 

p o p o l o a l c o m i z i o , n o n so lo c o 
m e s e g n o di s l a n c i o ed e n t u s i a 
s m o p o p o l a r e , m a perchè cosi si 
saprà in tutta ques ta par te d'I
ta l ia c h e il s e g r e t a r i o dei P a r 
t i to . c o m u n i s t a si è presenta to 
e ha par la to col s u o ves t i to , col 
s u o vo l to , col d i s t in t ivo c h e p o r 
ta s e m p r e , e tutt i l 'hanno p o t u 
to v e d e r e . La tracotanza e i n 
s o l e n z a de i propagandis t i c l e r i 
cal i è g i u n t a al p u n t o che v o r 
r e b b e r o d e c i d e r loro c o m e gl i 
altri partit i d e b b o n o p r e s e n t a r 
si ne l la lotta e le t tora le , con q u a 
le p r o g r a m m a e qual i a l leat i . 
N o i comuni s t i d o v r e m m o p r e 
sentarc i cos i che tutt i po tes sero 
d i re c h e s i a m o isolat i , c o m e s o 
lo p o t r e b b e r o c s e r l o dei n e m i 
ci de l g e n e r e u m a n o . S i a m o per 

la pace , e d o v r e m m o dire che 
s i a m o per la guerra; s i a m o per 
la c iv i l tà e il progresso , d o v r e m 
m o i n v e c e d ire che nos tro s c o 
po e idi d i s t r u g g e r e la c iv i l tà i t a 
l iana; s i a m o s e m p r e stat i per 
l 'unità de l l e forze popolar i e 
democra t i che , c o m e A n t o n i o 
G r a m s c i ci ha i n s e g n a t o , d o 
v r e m m o i n v e c e d ire c h e n e v o 
g l i a m o la rot tura . Cos ì q u e l t a 
le che si b a t t e v a in d u e l l o 
p r e t e n d e v a c h e l 'avversar io si 
co l locasse e s t e s s e f e r m o in quel 
posto , s e n o n o n lo p o t e v a i n 
fi lzare. S a r e b b e c o m e s e noi 
c h i e d e s s i m o a D e G a s p e r i di 
presentars i a i c o m i z i c o n il b e r 
re t tone b ianco i n tes ta , c h e u n 
t e m p o si m e t t e v a agl i sco lar i c h e 
non s a p e v a n o la g r a m m a t i c a i t a 
l iana. N o i ci a c c o n t e n t i a m o , i n 
v e c e . e ne a b b i a m o a sufficienza, 
di d i scutere e s p i e g a r e tutto c iò 
c h e D e Gasper i d i c e e fa. 

V e n e n d o a par lare d e l l e c o n 
diz ioni in cui si s v o l g e l 'attuale 
c a m p a g n a e l e t tora le , Tog l ia t t i 
ne so t to l inea d u e aspet t i f o n d a 
m e n t a l i : la p r e v a l e n t e i m p r o n 
ta pol i t ica e la presenza in c a m 
po non più di d u e so l i , m a di 
tre a g g r u p p a m e n t i pol i t ic i p r i n 
c ipa l i . R icordato c h e la p r e v a 
l en te i m p r o n t a po l i t i ca è pr ima 
di tut to d e r i v a t a dal fat to c h e 
il Part i to d e m o c r i s t i a n o ha a -
perto la c o m p e t i z i o n e e l e t tora l e 
n o n già p o n e n d o al P a e s e l e 
ques t ion i d e c i s i v e per creare 
b u o n e a m m i n i s t r a z i o n i n e l l e r e 
g ion i m e r i d i o n a l i , m a p r o p o n e n 
do la creaz ione d i u n b l o c c o p o 
l i t ico a n t i c o m u n i s t a . Tog l ia t t i 
a g g i u n g e però c h e il c o n t e n u t o 
po l i t i co de l la c o m p e t i z i o n e pre 
s e n t e è a n c h e c o n s e g u e n z a d i 
r e t t a do l la s i t u a z i o n e in. c u i si 
trova oggi il P a e s e . 

Oggi la s i t u a z i o n e del l ' I ta l ia , 
p e r q u a n t o r iguarda il rapporto 
tra il popo lo e il g o v e r n o , non 
è sana . Vi è un pro fondo m a l 
c o n t e n t o che si e s t e n d e a tutti 
g l i s trat i de l la p o p o l a z i o n e . Vi 
è una diffusa Daura d e l l ' a v v e n i 
re , perchè si t e m e n o n so lo c h e 
le c o s e a n d r a n n o s e m p r e p e g 
g io . ma che ci si a v v ì i a una 
n u o v a catas trofe . M a t u r a n o cos i 
gli elemenh" di una profonda 
crisi pol i t ica; t i fa s e m p r e p iù 
g r a v e la frattura d e l l a soc ie tà , 
il 'dissidio *ra i g o v e r n a n t i e i 
g o v e r n a t i . Anch'» s e si v o t a s s e 
per e l e g g e r e qua lcosa di m e n o 

importante dei Cons ig l i c o m u 
nali e prov inc ia l i , tut to q u e s t o 
verrebbe a galla e la c o n t e s a d i -
v e n t e i e b b e pol i t ica . 

P r e v e d e n d o il m a t u r a r e di 
questa .situazione, noi c o m u n i s t i 
s in dal s e t t e m b r e 1049 a b b i a m o 
propo«to che si p r e n d e s s e il 
c a m m i n o di una d i s t e n s i o n e , c h e 
l'osse fondata su un m i g l i o r e 
s o d d i s f a c i m e n t o de i b i s o g n i de l 
popolo e sul r i spet to de l la C o 
st i tuz ione , m a i n v a n o . 

11 g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o è 
pr ima di tu t to c o l p e v o l e v e r s o 
il P a t v e di s l ea l tà c o s t i t u z i o n a 
le . I n v e c e di r i spe t tare la e g u a 
gl ianza dei c i t tad in i , q u e s t o g o 
verno ha introdot to t ra di e s s i 
una c r i m i n a l e d i s c r i m i n a z i o n e , 
ai danni di que i l a v o r a t o r i c h e 
h a n n o idee soc ia l i p r o g r e s s i v e . 
S i è g iunt i a l p u n t o c h e ier i a b 

biamo ass ist i to al la cacc ia ta dal 
suo po.-to di lavoro , da una 
grande fabbrica, {li uno de i m i 
gliori ingegner i , de l l ' organ izza 
tore di questa fabbrica, di u n 
valoroMt c o m b a t t e n t e de l la R e 
sis tenza . perchè c o m u n i s t a . H a 
d a t o l'ordine di cacc iar lo un m i 
l ionario a m e r i c a n o , al qua le non 
poss iamo n o n dire di r icordars i 
del m o d o c o m e il popolo i ta l iano 
ha saputo l iberarsi dai tedeschi 
che , al pari di lui, c r e d e v a n o 
di poter fare i negrieri ne l n o 
stro P a e s e . 

Cos i s o n o c o n t i n u a m e n t e r i 
dot te , l imi ta te , ca lpes ta te l e l i 
bertà d e m o c r a t i c h e che la C o 
st i tuz ione garant i sce a tut t i . 
Quanto a l l e r i forme soc ia l i , c h e 
esso pure s o n o scr i t te ne l la C o 
st i tuz ione , n o n s e ne par la n e m 
m e n o . I n v e c e di fare u n a vera 

r i forma agraria , f i s sando un l i 
m i t e g e n e r a l e al la proprietà , s i 
cerca di. ingannare l 'op in ione 
pubbl i ca c o n la d i s tr ibuz ione di 
q u a l c h e m i g l i a i o di e t tar i , a g 
g i u n g e n d o però subi to c h e q u e 
s to lo s i fa perchè b i sogna s t a c 
care l e m a s s e c o n t a d i n e da i c o 
m u n i s t i . S e n o n ci fossero i c o 
m u n i s t i e i soc ia l i s t i con la loro 
t e n a c e lot ta per la terra, n e a n 
c h e q u e s t o n o n si farebbe . 

O l t r e c h e di s l ea l tà c o s t i t u 
z i o n a l e , il g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o 
è c o l p e v o l e d a v a n t i a l popo lo d i 
s l ea l tà pol i t ica , p r i m a di tutto 
p e r c h è d o p o a v e r e as s i curato c h e 
l'Italia s a r e b b e stata t e n u t a f u o 
ri da qua l s ias i b l o c c o mi l i tare e 
di guerra , ha i n v e c e a g g i o g a t o 
la nostra Patr ia a u n blocco d i 
imperia l i s t i che p r e p a r a n o la 

(Continua In G. p a i . 5. colonna» 

La milizia fascista 
ringrazia De Gasperi... 

Ecco un manifestino di propaganda 
governativa distribuito dalla D. C : 

<** CIO' NON SI JT VCHiriCATO IH NKSSUN'ALtRA NAZfoflf 

, O È varo o don è vtro che è nato H Governo *<art un atta di padfi- -
catione *ersa la dUciotta militi* PVftlsU, cui conceder* te pensioni e uno . 

• »Uto ftiurWico che. non «slsUtai» ntppure mi tempi di Mussolini? . £ 

W> LA MILIZIA r ORATA Al OOYgBttO (YBDJ TKXJtORàMMA ' ' 
PtU QtfT. CALMATI). \ , 

... e De Gasperi ringrazia i fascisti 

"Noi non neghiamo quanto di costrutti
vo vi fu nel movimento fascista,, ha det
to il presidente del consiglio a Potenza 

La DC sta riportando il Paese 
nelle braccia dei banditi neri ! 

Antifascisti votate uniti 
contro il partito D. C. 

Un comunista ferito gravemente ieri a Napoli 
Crolla la montatura sul delitto di S. Giovanni 

Ln stampa clerico-fascista aveva inventato il ferimento di un monarchico da parte di un comunista -Si 
tratta invece del contrario - La Pubblica Sicurezza esclude il movente politica nel delitto di S. Giovanni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , 5. — I m p a u r i t i 
d a l l e g r a n d i m a s s e d i popo la» 
z i o n e c h e s i r i u n i s c o n o in torno 
agl i o r a t o r i c o m u n i s t i e de l l? 
altre l i s t e d e m o c r a t i c h e , i m p a u 
riti da l c o n s e n s o , da l la s t ima e 
dal la s er i e tà con cui , m a l g r a d o 
la loro s f r e n a t a propaganda 
m u r a l e di o d i o , i c i i t i d i r u n a 
pole tan i s e g u o n o le a r g o m e o t a -
zioni deg l i ora tor i di sinistrci. 

to di u n g i o v a n e m o n a r c h i c o , 
C inquegrana S a l v a t o r e , da p a r 
te di u n c o m u n i s t a , ta le Tirono 
G i u s e p p e . N e l p o m e r i g g i o v e n i 
va di f fusa la not iz ia , e di essa 
si f a c e v a n o ad un certo m o m e n 
to p o r t a v o c e g l i s tess i a m b i e n t i 
de l la Ques tura , c h e il C i n q u e -
grana era morto . 

II C i n q u e g r a n a è i n v e c e u n 
nostro a t t i v o c o m p a g n o da m o l 
ti anni . S u c i n q u e m e m b r i d e l 
la sua famig l ia tre s o n o c o r a u -

d ir igent i m o n a r c h i c i , c'.t-.-icaìi e j n i s t i , e d a n c h e n u m e r o s i p a r e n -
faf.-cisti s c e n d o n o s e m p r e p iù in ti m e n o diret t i lo sono . Ieri se 

tuna è u n g i o v a n e di robus ta 
cos t i tuz ione è s tato s o l t a n t o d i 
ch iara to i n condiz ion i di p e r i 
co lo . m a s i p u ò sperare c h e e g l i 
se non n a s c e r a n n o c o m p l i c a n z e , 
r iuscirà a guar ire . 

ENZO STRIANO 

q u e s t a c a m p a g n a e l e t t o r a l e sul 
terreno de l la p r o v o c a z i o n e . A 
breve d i s tanza dai Iat4.i di T o r 
re A n n u n z i a t a , d o v e a t t iv i s t i 
c ler ica l i h a n n o fer i te t re l a v o 
ratori soc ia l i s t i , ur. nuo. -n g i a -
ve e p i s o d i o di crimir.a'e faz ios i 
tà pol i t ica si è ver i f i ca lo a N a 
poli . Jt Roma, q u o t i d i a n o d e i -
l 'armatore Lauro , e d altri q u o 
t id ian i di des tra r i p o r t a v a n o 
s t a m a n e la not iz ia de l feriir.on-

DOPO IL PASSO DELLA C G I L . SULL'ASSEGNO PENSIONABILE 

Pel la costretto a rettif icare 
le disposizioni per gli statali 
Il passo della CGIL, circa la non 

ria.<y»rbibililà del l 'assegno perso
nale pensionabile con ì normali 
catti di stipendio, fecondo quanto 

dispongono le norme apposite del 
la legge sugli adeguamenti econo
mici agli statali. h«i costretto il 
ministero del Tesoro a emanare 
un comunicato che, sia pure in 
forma turluosa. riconosce val ido 
:1 principio del la non riassorbibi
lità. Tale comunicato rappresenta 
un clamoroso pa-.-o indietro ri
spetto al lep recedenti disposizioni 
emanate da Polla ttrt-a il paga
mento d t g h arrenati da effettuar
si improrogabilmente entro il 10 
maggio. In bafo a que-'te disposi
zioni. infatti, r intctptctazione che 
il ministro dava all'appl:cazione 
della legge sugli statali era net
tamente orientata d considerare 
riassorbitale l'as.-e^nt» perw.onaoi-

ta dagli onorevoli Di Vittorio, Liz-
zadn , Santi e Novel la , che. a pro
posito dell 'assegno personale pen
sionabile. cosi si esprime: 

r Le disposizioni del Ministero 
del Tesoro prevedono c h e tale a s 
segno venga riassorbito con i nor
mali scatti di stipendio o paga ba
se, trasformando in questo modo 
un assegno pensionabile in un'an-

facendo macchina indietro, il mi
nistro del Tesoro creduto, tutta
via. opportuno fare pubblicità a 
una proposta di legge Capputji ine
sistente, perchè solo annunciata — 
come precisa il comunicato m e 
desimo —, mentre tace, con deplo
revole sfrontatezza, del duplice 
pssso del la CGIL, che lo h?. co
stretto a modificare le arbitrarie 

t icipaiione da recuperare su«l i |disposizioni . 
scatti maturati dopo il 1. luglio Dal canto suo. intanto, la Fede-
1951 r. 

l / interrogazione dei dirigenti del 
la CGIL chiede inoltre conto del 
grave contrasto Ira le disposizioni 
di Pella e l'art. 3 della legge, ove 
viene sancito che « le nuove misu
re del ie competenze risultanti dal
l'attuazione dell'art. 1 hanno ef
fetto c u: compensi per lavoro stra
ordinario. sul premio giornaliero 
di presenza e sul le altre similari 

le. privando in tal gui^a "rea r80jV'Oci 
cer cento degli statali dell'aunK-nto i Le disposizioni del Tesoro — con
dì 2.000 l ire. j elude l'interrogazione — prevedo-

L'arbitrarietà di coden? 'nttr- jr.o. invece, che ai fini deli*aumen-
prcta?ione è stata energicamente <to del 'e predette competenze ac-
denunciata dalla CGIL, con un fo-1< e «sorie, non s: debba tener conto 
nogramma al governo, cui ha fatto ! dell'assegno ad personam ~. 
seguito un'interrogazione presenta- i Con il comunicato di ieri sera. 

re - o l l e c i t a m c n t c le s o m m e s t a n 
ziate . di o c c u p a r e in quest i l a x o 
ri il m a g g i o r n u m e r o d i d i s o c c u 
pat i . d i a v v i a r e a c o m p i m e n t o 
con una lar.^a c o m r n t r a / i o n c di 
sforzi le opere i n i z i a t e renden
d o p iù ce lere il m i g l i o r a m e n t o 
de l l e c o n d i z i o n i d i vita d ì p o p o 
laz ioni . e b e s o n o senza « e q u a , 
senza ca«c. senza >cuok\ =enza 
luce . Ci rif iut iamo di credere a l la 

cons iderato dal g o v e r n o democr i 
st iano so lo in funz ione di propa
ganda elettorale . 

Ma il Mezzoit iorno ha t o m p r o o 
e non crede p iù agl i < impegni di 
onore * della D e m o c r a z i a cr is t ia
na. .Si. onorevo le D e Ga.-peri. « ve
ramente c'è u n a vo lontà nuova , 
una volontà e n e r g k a > nel popo lo 
mer id ionale ed è la volontà di 
farla finita con le prome««e e c o n 

i m p o n i b i l i t à , nel 1952. cou tutte i c vst(ì]v a n c | i e p r u d e n z i a l i , e 
Te rì-urse del la tecnica moder
na, di spendere in un a n n o non 
s o l a m e n t e i 100 m i l i a r d i - d e l l a 
Ca*>a dei Mezzogiorno, ma le a l 
tre cen t ina ia .'di mi l iardi gettat i 
i n \ e c e nel la voragine del le spese 
m i l i t a r i 

S e q u e s t o non si è fatto, s e 
q u e s t o non *i fa. è perchè non lo 
si v u o l e fare, è p e r c h è l e risor
se del la N a z i o n e «ono i m p i e g a t e 
a f inanziare il r iarmo e le e s p o r 
tazioni nei paesi a t lant i c i ; è per
chè il prob lema merid ionale è 

d i . guardare ai fatti , c h e -o l ì pos 
sono ns>iriirarc la rinascita del la 
Lucania e del Mezzogiorno . 

E i fatti d i cono c h e voi non 
a \ c t e m a n t e n u t o gl i i m p e g n i « s -
«unti. Perciò il 2> m a g g i o i l a v o 
ratori della Lucania e del Mez
zog iorno r o t e r a n n o contro di voi . 
c o n t r o la D e m o c r a z i a cr i s t iana e 
i suoi c o m p a r ì m o n a r c h i c i e f a -
« i s t i ; vo teranno per l 'avvenire 
del la Lucania e del Meztojriorno. 

OIOmGIO AMENDOLA 

razione degl i statali, aderente s i -
la CGIL, ha preso in esame il di
segno di legge Lucifredi =;ullo n a 
to giuridico del personale diretti
vo del le amministrazioni .-tatali. 
r i levandone gli aspetti anticostitu
zionali. In base a tale progetto, in
fatti, i funzionari direttivi verreb
bero trasformati da dipendenti 
de l lo Stato in dipendenti dell'at
tuale maggioranza governativa, con 
una grave menomazione delia per
sonalità umana e della dienità di 
ciascun gunzionarìo. 

La Federazione degli stat.-i. ha 
deciso di promuovere un'azior.e 
unitaria con tutte le or^amzzrtZ-o-
ni sindacali al fine <J- rettifi
care il d i segno di legge Lucifredi 
onde sia garantita una riforma del
l'amministrazione ini senso demo
cratico. 

Un dirigente sindacale 
si dimette da» P.N.M. 
PALERMO. 5. — /: n c e Prendente 

àci Sindacato provinciale: dei lavora
tori addetti alta nettezza urbana, 
Letterio Ptstonno. ha rassegnato le 
sue dimissioni dal Partito Sezionale 
Monarchico. In una lettera diretta alla 
Segreteria del P.S.St. e. per cono
scenza. all'avv. G.B. Oddo Ancona 
dirigente regionale dei Gruppi di Mo
narchia Popolare, il Ptstonno sp»coa 
» mottpi che lo hanno indotto a com
piere it passo. 

e Nella lista del P.SM. — dice la 
tetterà — figura certo Arnone, ex se
creta rio del nostro sindacato, espul
so per incapacità sindacale e per es
sersi affiancato a tale Patrizio Gio
vanni, anch'egli ex segretario della 
categoria dei netturbini che portò di
sgregazione e caus* continue scissio
ni nel sindacato; nel P.VJL inoltre, 
figura iscritto Santo napoli espulso 
dal consiglio direttivo e dot sindacato 
per aver tradito la categoria: 

Il Pistorino ha chiesto di entrare a 
far parte dei grappi di Monarchia, 
Popolare. l 

ra, in c o m p a g n i a di a m i c i , d o 
po a v e r par tec ipa to ad u n c o 
miz io t e n u t o da l c o m p a g n o i n 
g e g n e r C o s e n z a nel suo q u a r t i e 
re. eg l i s i r e c a v a p a s s e g g i a n d o 
s i n o a l la zona dei Tr ibuna l i . 
Tutt i a s s i e m e c a n t a v a n o c a n z o 
ni d o v e si d i ce che il V e s u v i o , 
c h e è il s i m b o l o del la l ista c o 
m u n i s t a . v i n c e r à l e e l ez ion i . A d 
un t r a t t o in v ia S a n G a e t a n o — 
e r a q u a s i m e z z a n o t t e .— v e n i v a 
n o a v v i c i n a t i da u n fol to g r u p 
p o di i n d i v i d u i , c h e t e n t a v a n o 
di o f f e n d e r l i e d i l egg iar l i . N e 
n a s c e v a u n a b r e v e d i s c u s s i o n e 
e q u i n d i i l C i n q u e g r a n a e d i suoi 
r i p r e n d e v a n o a c a m m i n a r e . E r a 
n o t rascors i al l ' incirca vent i , 
t renta m i n u t i a l lorché v e n i v a n o 
i m p r o v v i s a m e n t e aggredi t i a l l e 
s p a l l e «?d i l C inquegrana s t r a 
m a z z a v a al s u o l o colpi to da d u e 
c o l t e l l a t e , u n a a l l o ipocondr io . 
l 'altra a l la reg ione t e m p o r a l e 
s i n i s t r a . Gl i aggressor i s i d a v a 
n o a l l a f u g a . 

R e s t a da ch ieders i da d o v e è 
n a t o il t e n t a t i v o di tras formare 
l ' a v v e n i m e n t o in una g r a v e 
p r o v o c a z i o n e ant ipopolare . S e 
c o n d o i q u o t i d i a n i citat i u n i n 
d i v i d u o f e r m a t o al m o m e n t o del 
f e r i m e n t o , i l P i r o n e , a v r e b b e d i 
c h i a r a t o di e s s e r e c o m u n i s t a . 

R i s u l t a i n v e c e c h e eg l i non è 
n é è m a i s ta to , i scri t to a l P C I . 
R i s u l t a a n c h e c h e il c o m m i s s a r i a 
t o d i S . L o r e n z o , d o v e eg l i è s t a 
to i n t e r r o g a t o , n o n ha c o m u n i 
c a t o a d a l c u n g iorna le not iz ie 
c irca la s u a appartenenza p o l i 
t ica . n é il P i r o n e ha d ich iara to 
e a l c o m m i s s a r i a t o e in q u e s t u 
ra, d i e s s e r e a u t o r e de l c r i m i -
n e . A l c o n t r a r i e eg l i l o n e g a . 
P o i c h é n o n è poss ib i le c h e p i ù 
g iorna l i i n s i e m e potes sero ieri a 
tarda n o t t e e s sere d'accordo 
n e l l ' i n d i v i d u a r e n e l C i n q u e g r a 
na u n m o n a r c h i c o e ne l P i r o n e 
un c o m u n i s t a s e n e d e v e d e d u r 
re c h e l e in formaz ion i , fa l se de l 
t u t t o p e r il p r i m o , e n o n c o n 
tro l la te p e r il s econdo , s o n o s t a 
te d a t e d a l l a Ques tura . T a l e 
g r a v e d e d u z i o n e trova c o n f e r m a 
in q u a n t o sopra d i c e v a m o , c h e 
la not i z ia c i o è d e l l a m o r t e de l 
C i n q u e g r a n a è s ta ta fatta p r o 
pr io a d u n a certa ora de l p o 
m e r i g g i o , da u n a l t o funz ionar io 
de l la s t e s s a Q u e s t u r a . 

Il C i n q u e g r a n a . che per f o r -

*>a montatura 
di H. Giovanni 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. GIOVANNI ROTONDO (Fog
gia i , 5. — La ignobile montatura 
orchestrata dai giornali governa
tivi e pseudo indipendenti , è crol 
lata miseramente; il g iovane A n 
gelo Merla, fermato per il del i t to 
a\ venuto nella sera de l Primo 
Maggio a San Giovanni Rotondo, 
è «tato rilasciato oggi. 

Il Commissario di P . S. che si 
trova a San Giovanni Rotondo per 
le indagini del caso, da noi a v v i 
cinato, ci ha fatto l e seguenti d i 
chiarazioni: « Noi non abbiamo fer
mato nessun comunista iscritto al 
partito comunista italiano, e prove 

di questo ne potrete- avere pressoi rispondente del la R A I e di aitri 
la locale sezione del PCI » 

Dopo aver preso vis ione dei vari 
giornali ehe hanno riportato con 
molta ev idenza il fatto con into 
nazione politica faziosa e bugiarda, 
il funzionario non ha potuto fare a 
meno di esc lamare: e Ma come fan 
no, questi giornali a parlare di 
movente polit ico se non si conosce 
ancora l'autore? Fino a questo m o 
mento non sappiamo ancora nul la 
circa il movente; può trattarsi di 
rancore personale, motivi amorosi 
o di un qualsiasi altro motivo ». 

Il capitano dei carabinieri, infi
ne, dopo aver preso vis ione anche 
egl i dei giornali (che qui, in q u e 
sto piccolo paese del Gargano, non 
arrivano) e dopo essersi esplicita
mente meravigl iato per il loro t o 
no esclamava ironicamente; « Ma 
ora fanno venire il generale dei 
carabinieri da Roma! » — e aggiun
gendo: e Dicono che alano qui in 
persona, a dirigere l e indagini , i l 
questore e d il comandante gene 
rale de i carabinieri di Foggia; non 
è vero niente, qui stiamo io ed il 
commissario di P . S.>.. 

I V a w . Alfonso Aveta, corrispon
dente de l la • Gazzetta de l Mezzo
g i o r n o » insieme a suo figlio, cor-

giornali, da noi avvic inato e in
tervistato circa il modo con cui è 
stata presentata la notizia dei vari 
quotidiani governativi , co3l si pro^ 
nunciava; <• Io dichiaro espl ic i ta! 
mente c h e sono pronto a fare una 
dichiarazione, anche scritta, che 
nessun commento a tale proposito 
è partito da questo comune , c ioè 
da San Giovanni Rotondo; la n o 
tizia, cosi come è stata pubblicata, 
è stata data dai corrispondenti di 
Foggia, i quali hanno maggiori p o s 
sibilità di avvic inare " i pezzi 
grossi " (sic.) ». 

Inoltre i l g iovane A n g e l o Merla, 
che secondo alcuni giornal i r i su l 
tava essere un noto attivista de l 
comunismo locale, non solo non 
risulta iscritto al la sezione d e l PCI, 
ma risulta invece che frequentas
se i locali de l l 'Azione Cattolica 
Insieme al lo studente Massa. Infatti 
il Merla ha dichiarato ai carabi
nieri d i a v e r lasciato i l g iovane 
Massa la sera de l del i tto, al le o t e 
21,15, nei locali del l 'associazione 
cattolica; dopo quest'ora non si ti 
saputo più niente di lui . si è ud'*f» 
solo un colpo di pistola in v,a 
Foggia. 

S A N D R O FIORE 

Deplorato da tutti i democratici 
il discorso tilo-tascìsta dì De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio ha teso la mano ai fascisti facendo l'apologia del 
passato regime - Perrone Capano condanna l'apparentamento con la D.C. 

L'intenda attività elettorale de l 
l'ultima domenica è tuttora oggetto 
di ampi commenti in tutti gli a m 
bienti politici e giornalistici, i qua
li giudicano e pongono a confronto 
i discorsi, i comizi e l'indirizzo p o 
l it ico e propagandistico dei diversi 
schieramenti , e ne traggono dedu
zioni non certo favorevoli al blocco 
e l e n c a l e e ai suoi alleati fascisti. 

Il discorso di Togliatti a Foggia, 
il rinnovato appel lo di Nitti al la 
concordia e alla collaborazione, l e 
centinaia di comizi tenuti in tutto 
il Mezzogiorno dai dir igenti de i 
partiti popolari e dagli esponenti 
indipendenti de l lo schieramento d e 
mocratico, i congressi popolari di 
rinascita che continuano a mobil i 
tare centinaia di migliaia di citta 
dini d i ogni ceto, hanno confer
mato anche in questa domenica la 
straordinaria ampiezza e il presti
gio con cui l o schieramento d e m o 
cratico si presenta al giudizio degl i 
e lettori . Da tutte l e regioni m e r i 
dionali . e da uomini di ogni origine 
e tendenza, s i è levata di nuovo 
una voce di concordia e di disten
s ione polit ica, di nuovo è .stata r i 
badita una l impida impostazione 
programmatica che risponde all'in 
teresse del popolo e alla necessità 
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// dito neWocchio 
S l o g a n 

Dice un manifesto: «L'uomo li
bero * liberale». 

Si. E l'uomo vegeto e vegetale. 

Tacitiano 
Essendo arrivato al decimo vo

lume della Storia della Seconda 
guerra Mondiale, scritta da Wm-
ston Churchill, l'editore Mondadori 
annuncia, ehm l'opera non finisce 
QMÌ, coma al pravodeva, ma che 
Churchill scriverà altri dme coltimi, 
nei quali «dirà coae degne della 
sua tacitiana statura». 

I tempi c a m b i a » , cckMatcmente, 

Ci avevano detto, a scuola, che 
Tacito era an nomo ostai conciso, 
Ma forse efli non aveva un con
tratto con l'editore Mondadori, che 
lo pagasse un tanto al volume. 

nazionale de l la rinascita d e l Mezzo-
giorno, d i nuovo sono stati docu
mentat i e condannati i l malgover
no, la corruzione, la polit ica di d i 
vis ione e le oscure al leanze de l 
blocco c lericale e fascista. 

Dall'altra parte, se si trascurano 
le tortuosità pol i t iche de i dirigenti 
satel l i t i de l la D . C. e l 'ant icomu
nismo ottuso dei papaveri d e m o 
cristiani m e n o alti, i l so lo d o c u 
mento pol i t ico c h e i l c a m p o gover
nat ivo abbia offerto a l giudizio de l 
l 'opinione pubblica è i l breve d i 
scorso pronunciato da D e Gasperi 
a Potenza , dinanzi a u n pubblico 
non molto folto . £ s i è trattato di 
un discorso incapace d i giustificare 
il malgoverno democrist iano, inca 
pace di aprire una qualche pro
spett iva p i ù serena per i l Mezzo 
giorno, e soprattutto di netta mar
ca filofascista, e che d i conseguenza 
non ha mancato di suscitare i m 
press ione e d al larme assai v iv i n e 
gli ambient i politici anche megl io 
disposti ne i confronti de l leader 
democrist iano. 

C o m e è noto De Gasperi ha 
esaurito la prima parte de l suo 
discorso ne l vano tentativo di r i
spondere alla documentazione che 
l'edizione meridionale dellT/nitd, 
a v e v a pubblicato sabato sul le pro
messe che l o stesso De Gasperi 
fece a l le popolazioni lucane n e l 
1650, senza poi mantenerle. Lungi 
dal lo smentire la documentazione 
del nostro giornale, il quadro c h e 
è uscito dal discorso pres idenziale 
è cosi misero che ha confermato, 
e in modo drammatico, l e propor 
z:oni dell'inganno clericale a l Mez
zogiorno e i propositi del governo 
di non mutar strada, neppure di 
un centimetro. 

Ma a parte questo aspetto, c h e 
era in certo modo scontato i n p a r 
tenza, il d lworso d i D e Gasperi ha 
avuto profonde ripercussioni ne i 

I l tasso dal giorno 
« I giornalisti americani si osti

nano a dire che Ciang Kai Scek ha 
perduto la partita perchè non ave- , . , . - ,••:_- J_VI ~r> •• , » 
Va idee. Errore. La ha perduti «rco l i politici de l la Capitale e n e l -
perchè aveva famiglia e sopratutta 11 opinione pubblica p e r l 'appel lo 
perchè ne aveva sua moglie», {che in esso si r ivo lge ai fascisti, e 
Indro Montanèlli, dal Corriere del- [per la rivalutazione del fa.«cismo 
la Sera. l ene apertamente v i e n (aita. Su 

AftMODEO I questo graviss imo passo dal discor

so di De Gasperi r ivol to espl .c i ta-
mente al l 'estrema destra, s: è so 
prattutto fermata l 'attenzione de l 
commentatori polit ici: « noi r ico
nosc iamo (sono le parole testuali 
del discor-o - n. d. r.) i l valore d e l -

(Contlnaa Io 5. Pagina 4. colonna) 

Nessun giornale 
uscirà domani 

Domani, mercoUSi. non ascirà 
• u n giornate quotidiano, nò dot mat
tino nò dot pomoriggio. La sospon» 
aiono dallo pubblicazioni quotidiano, 
por un'intera giornata, è dovuta a l lo 
aeioporc. pr^mosoo *u acalo naziona
le dai sindacati poligrafici • cartai, 
adoranti alia CGIL, alla CI9L a al-
ItllL, por ottonare il rinnova • • 
miglioramento dei contratti di la-

I sindaoatl nanna già da tempo 
noe» il calendario delle agita

zioni, ohe prevede, altra alai •©•pen
ile pubblicazioni par domani, 

altri scioperi nazionali, in basa al 
quali non vorrebbero pubblicati * 
giorna!i del pomeriggio, eoi giorni 
17 e a g maggio, • i gleraafi del mat
t ine , nei giorni M a 3 5 maggio Per 
q u a n t o riguarda la esopeeIIOMÌ del 

inaria i eiadasati hai»» 
i * a nota che anche e e tale dect-

pregiudioa la asfcblìsatiuin del 
g iornal i .de l lunedi i poligTanoi ef
fettueranno ugualmente la sespsn 
s ione delle prestazioni straordinario» 
Pertanto finché durerà 
eccotin eternale del li 
wleatei 

Del santa sua, la 
stonale detta stampa 
ohe I giornalisti saae 
a soiiiioi il iato aea I 

Per quante rigi 
~ _ ~_^^ ai 

sin aus i ! del pefigiaWet aaisfMiaren-
Mntera gieraaaa eè aaasan*. 
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